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D.A. n.______ /GAB 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 

DIPARTIMENTO dell’AMBIENTE 

L’ASSESSORE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 10/04/1978, n. 2 “Nuove norme per l’ordinamento del Governo e 

dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28/02/1979 “Approvazione del testo uni-

co delle leggi sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana”; 

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in particolare l’art. 11 recante misure urgenti per la funziona-

lità dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione 

del Governo della Regione Siciliana, con il quale l’On.le Avv. Giuseppa Savarino è stata designata 

Assessore preposto all’Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 68 “Norme in materia di tra-

sparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l’art. 36 “Spettanze dovute ai professionisti per 

il rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi”; 

VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionali-

tà dell’azione amministrativa” come modificata dall’art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 13; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l’emanazione del Re-

golamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è sta-

to approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell’Ambiente (nel 

seguito D.R.A.); 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il qual è stato conferito 

l’incarico di Dirigente Generale del D.R.A. all’arch. Calogero Beringheli; 

VISTO il D.D.G. n. 563 del 15/06/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile 

del Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. al Dott. Antonio Patella; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat natu-

rali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modi-

fica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 
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VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 11/12/2011, concernente la 

promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione del-

la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatica” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 

suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla pro-

mozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell’elettricità”;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 

10 della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in particolare la parte se-

conda “Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e per l’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 

(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto 10/09/2010 del Ministero dello Sviluppo Economico “Linee guida per l’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”; 

VISTO  il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 15 marzo 2012 “Definizione e quantifica-

zione degli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione 

dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autono-

me (c.d. BurdenSharing)”; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 

impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 

dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 116”;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri pre-

scrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”; 

VISTO il decreto dell’11/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, attuativo dell’articolo 40 

comma 5 del D.Lgs. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il 

compito del monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15/03/2012; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 

12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTO il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC), predisposto dal Ministero dello Svi-

luppo Economico con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Mini-

stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con cui sono stabiliti gli obiettivi nazionali al 2030 

sull’efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle emissioni di CO2, nonché 

gli obiettivi in tema di sicurezza energetica, interconnessioni, mercato unico dell’energia e compe-

titività, sviluppo della mobilità sostenibile; 

VISTO  il decreto legge 31/05/2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure”, convertito, con modificazioni, dalla legge 29/07/2021, n. 108, in considerazione 

della necessità ed urgenza di garantire l’attuazione degli interventi relativi al PNRR e al PNIEC per 
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impianti alimentati da fonti rinnovabili e della necessità di accelerare e semplificare le procedure 

necessarie per la loro attuazione;  

VISTO il decreto legislativo 08/11/2021, n.199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio dell’11/12/2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da 

fonti rinnovabili”; 

VISTO il decreto-legge 17/05/2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15/07/2022, n. 91, re-

cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e at-

trazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO  il decreto legge 24/02/2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21/04/2023, n. 41 

(G.U. n. 94 del 21/04/2023) e in particolare l’art. 47 comma 3 del suddetto decreto legge n. 

13/2023, che ha introdotto modifiche all’art. 12 del decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 (Auto-

rizzazione Unica), e in particolare della lettera C) comma 4 sostituto dal seguente “l’autorizzazione 

di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un procedimento unico, comprensivo, ove previste, delle 

valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 

D.Lgs.152/2006, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei 

principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7/08/1990, n. 241. Il rilascio 

dell’autorizzazione comprende, ove previsti, i provvedimenti di valutazione ambientale di cui al ti-

tolo III della parte seconda del decreto legislativo D.Lgs.152/2006”. 

VISTO il decreto legge 09/12/2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 02/02/2024, n. 11, 

recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle 

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ri-

costruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° 

maggio 2023»; 

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d’impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e 

dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 

ambientale di competenza regionale; 

VISTO il decreto assessoriale D.R.A. 17/05/2006, n. 11142 “Criteri relativi ai progetti per la realizzazione 

di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del sole”; 

VISTA il Piano energetico ambientale regionale siciliano (PEARS) approvato con deliberazione di Giunta 

regionale n. 1 del 3/2/2009, emanata con D.P.R.S 9/3/2009, pubblicato nella GURS n. 13 del 

27/3/2009, nonché il relativo aggiornamento, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 67 

del 12/2/2022 ed emanato con decreto del Presidente della Regione Siciliana 24/03/2022, n. 4, reg. 

dalla Corte dei Conti in data 8/6/2022, al n. 6; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di 

attuazione dell’art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d’impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)”, con la quale l’Assessorato Regionale 

del Territorio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione 

per l’emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1 comma 6 del-

la l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 

in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 

3 e l’art. 98 “Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell’attività amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le Au-

torizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
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costituzione - approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 

dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

(Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per 

il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 

VISTA la legge regionale 20/11/2015, n. 29 recante “Norme in materia di tutela delle aree caratterizzate 

da vulnerabilità ambientale e valenze ambientali e paesaggistiche”; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della l.r. n. 

9/2015 come integrato dall’art. 44 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 

deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la “Commissione Tecni-

ca Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale” (di seguito “C.T.S.”); 

VISTO il decreto assessoriale n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la “Direttiva per la 

corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d’impatto ambientale 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” con la quale si individua nel Diparti-

mento Regionale dell’Ambiente l’Autorità competente all’adozione dei provvedimenti di verifica 

di assoggettabilità a V.I.A. ex art.19 del D. Lgs. 152/2006, nonché all’adozione degli ulteriori 

provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), Screening 

di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. n.357/1997 e valutazione preliminare, di cui all’art.6, 

comma 9, del D.Lgs. n.152/2006; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e in particolare l’art. 73 rubricato “Commissione Tecnica Spe-

cialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 

ambientali di competenza regionale”, con cui è stato disposto sia di aumentare da 30 a 60 il numero 

di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte 

per materia; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 266 del 17/06/2021 “Attuazione della legge regionale 15 

aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”, con 

cui sono state disciplinate sia l’articolazione della C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per mate-

ria (Ambiente - Energia - Pianificazione Territoriale), sia l’organizzazione e la gestione interna del-

le attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025 – “Commissione Tecnica Specialistica di 

cui all’articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed 

integrazioni. Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, 

relativi, rispettivamente, al funzionamento ed ai compensi spettanti ai componenti della 

Commissione”; 

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della C.T.S. di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 

del 4 febbraio 2025, in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 

maggio 2023, oggi abrogato; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 

assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dai decreti assessoriali n. 44/Gab del 

26/02/2025 e n. 46/Gab del 28/02/2025; 

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 

Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota acquisita al prot. D.R.A. n. 76603 del 30/10/2024 con la quale la Società ERG Sviluppo 

Italia S.R.L., con sede legale in via De Marini, n.1, Genova (C.F/P.IVA 02906980996, pec: 

ergsviluppoitalia@legalmail.it), ha presentato istanza per l’avvio della procedura di Valutazione 

d’Impatto Ambientale (V.I.A.) ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii per il progetto 

dell’ “Impianto fotovoltaico denominato FV Roccapalumba di potenza pari a 14,798 MWp (14,5 

MW in immissione) sito nel Comune di Roccapalumba e delle relative opere connesse ricadenti nei 
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comuni di Roccapalumba, Castronovo di Sicilia e Lercara Friddi (Città Metropolitana di 

Palermo)”; 

VISTA la documentazione e gli elaborati progettuali trasmessi dal Proponente di cui all’elenco prodotto, e 

depositati nel Portale Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it) con n. id. da 144629 a 144807, 

con assegnazione Codice Procedura 3496 – Classifica PA_036_IFO3496; 

VISTA la documentazione relativa al pagamento degli oneri istruttori dovuti, ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 33 D. Lgs. 152/2006, e dell’art. 91 L.R. 9/2015 che ne quantifica gli oneri per 

tipologia autorizzatoria; 

VISTA la nota prot. DRA n. 79132 del 12/11/2024 con la quale il Servizio 1, verificata la completezza 

della documentazione trasmessa a corredo, ai sensi del comma 1 dell’art. 23 del D.Lgs. n. 

152/2006, la presenza della dichiarazione di affidamento incarico al progettista, ai sensi del comma 

1 dell’art. 23 della L.R. 1/2019, constatato che è stato assolto il pagamento del contributo, ai sensi 

dell’art.33 del D.Lgs. n. 152/2006, ha comunicato al proponente e alle amministrazioni coinvolte la 

procedibilità dell’istanza e, ai sensi dell’art.24 comma 1 del D.Lgs. 152 del 2006, che la 

documentazione afferente al procedimento, prevista dall’art. 23 comma 1 del D.Lgs. 152 del 2006, 

è consultabile nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-

vvi. regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 3496), con valenza di formale trasmissione degli 

atti agli enti in indirizzo, ai sensi del comma 4 dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006;  

VISTA la nota prot. n. 110539 del 13/11/2024 (prot. DRA n. 79893 del 14/11/2024) con la quale il 

Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale ha comunicato che non ravvisa profili 

di propria competenza;  

VISTA la nota prot. n. 988859 del 14/11/2024 (prot. DRA n. 80655 del 18/11/2024) con la quale la Società 

A.N.A.S. S.p.A. ha comunicato che non è dovuta alcuna espressione di parere per assenza di strade 

statali interessate dal progetto;  

VISTA la nota prot. n. 39354 del 11/12/2024 (prot. DRA n. 86814 del 11/12/2024) con la quale il Servizio 

8 del Dipartimento Regionale dell’Energia ha rilasciato, per quanto attiene ai soli aspetti minerari 

relativi ad attività di estrazione, ai sensi e per gli effetti degli art. 112 e 120 del R.D. n.1775 del 

11/12/1933, il proprio il nulla osta con prescrizioni; 

VISTA la nota prot.17712 del 13/12/2024 (prot. DRA n. 87608 del 13/12/2024) con la quale il Comune di 

Castronovo di Sicilia ha comunicato di avere provveduto alla Pubblicazione dell’Avviso al 

Pubblico sul proprio Albo Pretorio;  

VISTA  la nota prot. 9711 del 19/11/2024 (prot. DRA n. 89218 del 20/12/2024) con la quale il Consorzio di 

Bonifica 3 di Agrigento ha comunicato di non doversi esprimere in quanto le opere in progetto 

ricadono al di fuori dell’ambito istituzionale dell’Ente;  

VISTE  le note prot. n. 1949 del 10/01/2025 (prot. DRA n. 1436 del 10/01/2025) e prot. n. 4891 del 

20/01/2025 (prot. DRA n. 3196 del 20/01/2025) con le quali la Città Metropolitana di Palermo ha 

presentato osservazioni al progetto;  

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo n. 16/2025 emesso dalla C.T.S. nella seduta del 29/01/2025, 

composto da n. 45 pagine, oltre l’attestazione delle presenze sottoscritta dal Presidente della C.T.S., 

trasmesso al Servizio 1 con nota prot. n. 6769 del 05/02/2025, con il quale è stato espresso parere 

favorevole riguardo alla compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs e ss.mm.ii. e parere 

favorevole di conformità del Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo alle 

disposizioni del D.P.R. 120/2017 art. 24 c. 3 per il progetto dell’ Impianto fotovoltaico di potenza 

pari a 14,79 MWP (14,5 MW in immissione) denominato “FV Roccapalumba” e relative opere di 

connessione alla rete ricadenti nei Comuni di Roccapalumba, Castronovo di Sicilia, Lercara 

Friddi (PA); 

ACQUISITO il Parere Istruttorio Conclusivo n. 276NP, emesso dalla C.T.S. nella seduta del 27/05/2025, 

che annulla e sostituisce il parere C.T.S. n. 16/2025; composto da n. 45 pagine, oltre l’attestazione 

delle presenze sottoscritta dal Presidente della C.T.S., trasmesso al Servizio 1 con nota prot. n. 

38185 del 03/06/2025, con il quale è stato espresso parere favorevole riguardo alla compatibilità 

ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs152/2006 e ss.mm.ii. e parere favorevole di conformità del 
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Piano preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da scavo alle disposizioni del D.P.R. 120/2017 

art. 24 c. 3 per il progetto dell’ Impianto fotovoltaico di potenza pari a 14,79 MWP (14,5 MW in 

immissione) denominato “FV Roccapalumba” e relative opere di connessione alla rete ricadenti 

nei Comuni di Roccapalumba, Castronovo di Sicilia, Lercara Friddi (PA); 

PRESO ATTO che in data 05/06/2025 l’Ufficio di Gabinetto di questo Assessorato ha restituito lo schema 

di provvedimento di V.I.A. proposto dal Servizio 1 e trasmesso con foglio vettore n.399 del 

18/03/2025 con la seguente motivazione scritta in calce “Si restituisce a seguito di nuovo parere”;  

PRESO ATTO delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, dai professionisti 

incaricati dalla Società per la redazione del progetto;  

RITENUTO sulla base di quanto sopra esposto di poter concludere il procedimento, relativamente alla 

V.I.A., con l’adozione di un provvedimento positivo con condizioni; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni; 

DECRETA 

  

Articolo 1 

Si esprime parere favorevole di compatibilità ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006 

e ss.mm.ii. e parere favorevole circa la conformità del Piano Preliminare di utilizzo delle terre e rocce da 

scavo alle disposizioni di cui all’art. 24 c. 3 del D.P.R. 120/2017, per il progetto dell’Impianto fotovoltaico 

denominato “FV Roccapalumba” di potenza pari a 14,798 MWp (14,5 MW in immissione) sito nel Comune 

di Roccapalumba, e delle relative opere connesse ricadenti nei comuni di Roccapalumba, Castronovo di Si-

cilia e Lercara Friddi, proposto dalla Società ERG Sviluppo Italia S.r.l., con sede legale in via De Marini, 1, 

16149 Genova (C.F/P.IVA 02906980996, pec: ergsviluppoitalia@legalmail.it), a condizione che siano ot-

temperate le seguenti Condizioni Ambientali: 

 
 

Condizione Ambientale n. 1 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente dovrà produrre adeguata certificazione di effettiva disponibilità 

di tutti i terreni indicati in planimetria per il progetto, posti all’interno della 

linea di area in disponibilità presente nello SIA ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 2 L.R. 29/2015, e indicare la destinazione della vasca idrica di 

accumulo e delle costruzioni esistenti tra i due settori. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 2 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente dovrà integrare la progettazione del campo fotovoltaico con la 

previsione di adeguati strumenti per la captazione, il convogliamento e la 

raccolta delle acque piovane sulla superficie, in tutto o in parte, dei pannelli, 

per scopi di irrigazione, pulizia pannelli, antincendio eccetera. 

Il Proponente, compatibilmente con le condizioni geomorfologiche e 

geologiche dell’area che, se preclusive andranno debitamente comprovate, 

dovrà integrare il progetto con la realizzazione di idonei laghetti artificiali per 
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interventi antincendio immediati in situ e comunque per contribuire al 

contrasto all’emergenza incendi e della desertificazione dei territori della 

Sicilia con grave pregiudizio per l’ambiente ed il paesaggio naturale, ed alla 

siccità (Deliberazione della Giunta Regionale n. 100 del 11 marzo 2024, 

recante: “Articolo 3 della legge regionale 7 luglio 2020, n. 13. Dichiarazione 

dello stato di crisi e di emergenza regionale, per la grave crisi idrica nel settore 

potabile”) e secondo le disposizioni tecniche di cui al D.D.G. n. 102 del 

23/06/2021 emanato dal Dipartimento Regionale dell’Autorità di Bacino del 

Distretto Idrografico della Sicilia, relativamente agli indirizzi applicativi di 

invarianza idraulica e idrologica.  

Al fine di non aggravare l’iter autorizzativo, l’invaso può essere realizzato in 

rispetto di quanto previsto dall’art. 167 co.3 del D. Lgs. 1252/06 e ss.mm.ii., e 

lo stesso potrà essere eventualmente utilizzato quale vasca di laminazione in 

ottemperanza a quanto previsto dal D.D.G. n. 102 del 23/06/2021 del 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Autorità di Bacino del 

Distretto Idrografico della Sicilia. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 3 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente, dovrà trasmettere il progetto definitivo delle terre e rocce da 

scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017 contenente tutte le indicazioni ivi 

contenute. Le eventuali terre in esubero dovranno essere conferite in impianti 

di recupero escludendo il trasporto in discarica del terreno agrario. Il 

documento dovrà essere trasmesso ad A.R.P.A. Sicilia con contestuale 

richiesta di parere  

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto A.R.P.A. Sicilia 

 

Condizione Ambientale n. 4 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente, dovrà trasmettere il progetto definitivo del piano di 

monitoraggio ambientale. Il documento dovrà essere trasmesso ad A.R.P.A. 

Sicilia con contestuale richiesta di parere. 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto A.R.P.A. Sicilia 

 

Condizione Ambientale n.5  

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente dovrà trasmettere gli atti relativi con Enti Pubblici in relazione 

alla prescrizione di prevedere, di concerto con il corpo forestale, un sistema di 

sicurezza mediante telecamere termiche da porre sulla recinzione o su appositi 

pali per prevenzione rischio incendi, secondo le indicazioni del dipartimento 

del Corpo Forestale Regionale. 
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Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

Condizione Ambientale n. 6 

Macrofase Ante operam 

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione  Il Proponente dovrà trasmettere copia del progetto esecutivo rielaborato in 

funzione delle condizioni/prescrizioni ambientali impartite da Enti coinvolti 

nel processo autorizzatorio. Il progetto esecutivo dovrà inoltre contenere tutte 

le misure di mitigazione contenute nello Studio di Impatto Ambientale e nella 

documentazione di progetto ed integrativa esaminata.  

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

 

Condizione Ambientale  
n. 7 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva 

Ambito di applicazione Aspetti progettuali 

Oggetto della prescrizione 

In sede di progettazione ed in ciascuna fase dell’intervento il Proponente 

dovrà indicare dettagliatamente - in relazione anche alla morfologia dei luoghi 

- gli interventi riguardanti gli scavi, la viabilità, le fondazioni e la 

sistemazione delle aree dove verranno posizionati i manufatti e nelle 

intersezioni tra le opere in progetto ed il reticolo idrografico superficiale 

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
In fase di progettazione esecutiva 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

Condizione Ambientale n. 8 

Macrofase Ante Operam  

Fase Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività 

Ambito di applicazione 
Mitigazioni / Cantierizzazione 

Oggetto della prescrizione  Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere redatto un “Piano di 

Cantierizzazione” con la dislocazione planimetrica delle aree interessate dal 

cantiere, che preveda tra l’altro le misure di mitigazione da applicare in tale 

fase, ed in particolare: 

- in corrispondenza delle fasi di scavo e/o movimentazione terre prevedere 

tutti gli accorgimenti tecnici atti a ridurre la produzione e la propagazione 

di polveri (es. costante bagnatura delle piste, lavaggio delle ruote dei 

mezzi in uscita dall’area di cantiere, copertura dei mezzi che trasportano 

terre con opportuni teli, ecc); 

- durante i lavori dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e di 

gestione del cantiere al fine di prevenire possibili inquinamenti del suolo e 

delle acque superficiali e sotterranee; 

- durante i lavori dovranno essere adottate specifiche misure di mitigazione 

per la salvaguardia della fauna terrestre e dell’avifauna; 

Termine Avvio Verifica di 

Ottemperanza 

Progettazione esecutiva/prima dell’inizio delle attività 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  
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Condizione Ambientale  n. 9 

Macrofase Post operam 

Fase Prima dell’entrata in esercizio 

Ambito di applicazione Ripristino aree di cantiere 

Oggetto della prescrizione 

Al termine dei lavori, il Proponente dovrà provvedere al ripristino 

morfologico e vegetazionale di tutte le aree soggette a movimento di terra, 

ripristino della viabilità pubblica e privata, utilizzata ed eventualmente 

danneggiata in seguito alle lavorazioni. 

Il Proponente, prima della messa in esercizio, dovrà trasmettere una adeguata 

documentazione fotografica di quanto realizzato, con allegata planimetria con 

i punti di ripresa e attestazione da parte del direttore dei lavori dell’avvenuta 

ottemperanza a tutto quanto prescritto nel presente parere.  

Termine avvio Verifica 

Ottemperanza  
Prima dell’entrata in esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 

Ente coinvolto  

 

 

Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il Parere Istruttorio Conclusivo n. 276NP 

emesso dalla C.T.S. nella seduta del 27/05/2025, composto da n. 47 pagine, comprensive del foglio firme 

presenze della commissione, nelle quali sono contenute le motivazioni e le considerazioni su cui si fonda la 

decisione di cui al precedente art.1. 

 

Articolo 3 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il presente provvedimento ha un’efficacia 

temporale pari a 5 (cinque) anni, decorsi i quali senza che il progetto sia stato realizzato il procedimento di 

V.I.A. deve essere reiterato fatta salva la concessione, su istanza del Proponente, di specifica proroga da 

parte di questo Assessorato. 

Articolo 4 

Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. il presente provvedimento di V.I.A. è 

sempre integrato nell’autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione del progetto. 

 

Articolo 5 

Il Proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel presente provvedimento, ai 

sensi dell’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; a tal fine, il progetto esecutivo, rielaborato secondo le 

condizioni ambientali impartite dal presente decreto e i pareri resi dagli altri Enti/Amministrazioni 

competenti, dovrà essere trasmesso a questo Assessorato e ad A.R.P.A. Sicilia, tramite apposita istanza sul 

Portale Valutazioni Ambientale (https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti/index.php/it/) per la verifica di 

ottemperanza alle condizioni ambientali di cui all’art. 1. In assenza di verifica di ottemperanza, non potrà 

essere autorizzato l’avvio dei lavori. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta 

l’applicazione delle sanzioni ex art. 29 del D. Lgs. 152/2006. 

 

Articolo 6 

Eventuali modifiche al progetto dovranno essere preventivamente trasmesse a questo Assessorato al fine di 

potere valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano essere sottoposte alle 

procedure ambientali di cui al D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. 
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Articolo 7 

L’Autorità competente al rilascio del titolo abilitativo alla esecuzione dell’opera e/o all’esercizio dell’attività, 

nell’ambito dei propri compiti, dovrà verificare che i lavori vengano eseguiti nel rispetto dei contenuti del 

progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle condizioni ambientali impartite dal 

parere ambientale sopra richiamato. 

Articolo 8 

Ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., qualora siano accertati inadempimenti o violazioni delle 

condizioni ambientali ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello 

sottoposto al procedimento di V.I.A., l’Autorità competente procede secondo la gravità delle infrazioni.  

 

Articolo 9 

Ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs 152/2006 il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito 

istituzionale della Regione Siciliana (www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-

regionali/assessorato-territorio-ambiente/dipartimento-ambiente) nonché, ai sensi dell’art. 68 comma 4 

della Legge Regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. sarà pubblicato nel Portale Valutazioni Ambientali di 

questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 3496 e anche per estratto nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana nella forma di avviso. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, 

in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 

(centoventi) dalla medesima data di pubblicazione. 

Palermo, 

L’Assessore 

On.le Avv.Giuseppa Savarino 
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